



Rep.
COMUNE DI DOSOLO
(Provincia di Mantova)

OGGETTO: CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE NEL TERRITORIO COMUNALE.
Premesso che
- con D.P.R. n.66 del 6 febbraio 1981 è stato approvato il “Regolamento di esecuzione della L. 8/12/1970 n.996, recante norme di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite da calamità”;

- con D.Lgs 31/3/1998 n.112 è stato approvato il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed Enti Locali ed in particolare gli artt. 107 e 108;

- con Legge 24/2/1992 n.225 è stato istituito il Servizio Nazionale di Protezione Civile;

- con D.P.R. 21/9/1994 n.613 è stato approvato il Regolamento recante norme concernenti la partecipazione delle associazioni di volontariato nelle attività di protezione civile;

- con L.R. n.16 del 22/5/2004 è stato approvato il Testo Unico delle disposizioni regionali in materia di protezione civile,

- l'art. 15 della precitata Legge 225/1992, individua il Sindaco quale figura responsabile dell'emergenza nella realtà locale tenuto ad intervenire, ad assumere la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite, prevedendo gli interventi necessari e dando immediata comunicazione al Prefetto ed al Presidente della Giunta Regionale;
- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8/12/2008, pubblicata sulla G.U. n.41 del 19/2/2009, all'art. 1 punto 2 recita testualmente: “a meno di eventi catastrofici che annullino la capacità di reazione da parte del territorio, la prima risposta all'emergenza, qualunque sia la natura dell'evento che la genera e l'estensione dei suoi effetti, deve essere garantita dalla struttura locale, a partire da quella comunale, preferibilmente attraverso l'attivazione di un centro operativo comunale (C.O.C.) dove siano rappresentate le diverse componenti che operano nel contesto locale; a livello comunale, come previsto dall'art.15 commi 3 e 4 della Legge 24/02/1992 n.225 e dall'art.108 del D.Lgs 31/3/1998 n.112, il Sindaco assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita e provvede ai primi interventi necessari a fronteggiare l'emergenza, dando attuazione a quanto previsto dalla pianificazione di emergenza. In particolare, anche utilizzando il potere di ordinanza, il Sindaco, attraverso il personale della sua struttura comunale e chiedendo l'ausilio delle componenti e strutture di protezione civile presenti ed operanti sul territorio, provvede a:
· all'individuazione della sede più idonea per l'ubicazione del centro operativo comunale, delle aree di attesa e delle aree di ricovero (laddove non prevista già in fase di pianificazione dell'emergenza);
· all'individuazione delle situazioni di pericolo e la prima messa in sicurezza della popolazione, anche disponendone l'evacuazione;
· all'assistenza sanitaria ai feriti;
· alla distribuzione dei pasti e l'assegnazione di un alloggio alternativo alla popolazione “senza tetto”;
· alla continua informazione alla popolazione sulla situazione e sui comportamenti da adottare anche attraverso l'attivazione di uno sportello informativo comunale;
· al controllo della viabilità comunale in collaborazione con il servizio di Polizia Locale precisando che la collaborazione deve avvenire esclusivamente come supporto e non come sostituzione del servizio di competenza esclusiva della Polizia Locale stessa, con particolare attenzione alla possibilità di afflusso dei soccorritori e di evacuazione della popolazione colpita o a rischio;
· al presidio a vista del territorio per eseguire l'evoluzione dell'evento;
- in funzione dell'intensità e dell'estensione dell'evento, nonché della capacità di risposta del sistema locale, per garantire il coordinamento delle attività di gestione dell'emergenza, si attiveranno sul territorio, ai diversi livelli di responsabilità, i centri operativi e di coordinamento presso i quali sono rappresentate le componenti e le strutture operative del Servizio Nazionale di Protezione Civile;
- Il Comune di Dosolo, nel proprio ambito, sia per la carenza che per la mancanza di specializzazione nella gestione delle emergenze del proprio personale, non è in grado di soddisfare quanto richiesto dalla normativa vigente;
- si ritiene pertanto doveroso avvalersi per la gestione delle emergenze sul proprio territorio comunale, della collaborazione di un'associazione di volontariato che oltre a soddisfare quanto richiesto dalle norme vigenti in materia di protezione civile abbia acquisito la necessaria esperienza e sia dotata di idonea struttura e mezzi per fronteggiare gli eventi calamitosi;

- sulla scorta delle esperienze già da anni in atto in Comuni limitrofi, ed anche per uniformare gli interventi, la scelta dell'Amministrazione è ricaduta sulla Associazione Protezione Civile Oglio Po - OdV iscritta all'albo regionale del volontariato, sez. provinciale di Mantova al n.1392 – iscritta al dipartimento nazionale di protezione civile al N. DPC/VRE/0018432 con sede a Viadana (Mn) in Piazza Matteotti n.2;

- tale Associazione, già operativa da anni, fra le più numerose per il livello del numero di volontari operativi iscritti del territorio provinciale, in occasione dei recenti eventi sismici avvenuti in Abruzzo e in Provincia di Mantova, ha dimostrato una notevole capacità operativa nella gestione delle emergenze;

- l'Associazione Protezione Civile Oglio-Po – OdV è disponibile a collaborare in tale ambito, nonché a collaborare all’attuazione dei piani di sicurezza (gestione dei flussi, delimitazione aree pericolose, predisposizione e/o presidio delle vie di fuga) in ambito di manifestazioni che prevedono una numerosa presenza di persone e  che si svolgono sul territorio comunale, autorizzate dall'amministrazione.
- con deliberazione di Giunta Comunale n.   58   del  9/6/2017   il Sindaco è stato autorizzato alla sottoscrizione della presente convenzione 

Tutto ciò premesso;
tra il Sindaco del Comune di Dosolo dott. Pietro Bortolotti  il quale dichiara di agire in nome, per conto e nell’interesse dell’Amministrazione che rappresenta;

e il Sig. Ildebrando Genola nato  a Casalmaggiore (CR) il23/10/1954 e residente a Dosolo (MN) in via Confine, 16 presidente e legale rappresentante dell’associazione di Volontariato di Protezione Civile, denominata “Associazione Protezione Civile Oglio-Po OdV” C.F. 920035202009;

si conviene e si stipula quanto segue:

ART.1 – Oggetto
La presente convenzione regola i rapporti tra l’Amministrazione Comunale e l’Associazione Protezione Civile Oglio-Po  Odv a supporto del servizio di protezione civile del Comune per gli interventi di emergenza previsti dal piano comunale di emergenza e precisamente:

a) Rischio idrogeologico connesso al monitoraggio di fiumi, laghi e corsi d’acqua del reticolo minore;

b) Rischio idrogeologico connesso alla presenza delle rete idrica minore e/o al sistema di scarico delle reti fognarie;
c) Rischio idrogeologico connesso alla presenza di acque sotterranee;

d) Rischio sismico;

e) Rischio derivante da indicenti boschivi;

f) Rischio industriale,

g)_Rischio di trasporto di sostanze pericolose;
     h) Rischio sanitario –epidemiologico:
L’associazione si impegna, altresì, a essere a disposizione dell'Amministrazione Comunale in caso di calamità e/o emergenze ,per tutte quelle situazioni che si rendano necessarie per la salvaguardia del territorio, delle persone e delle cose, in stretto coordinamento con gli uffici comunali preposti  

Tale collaborazione prevede che le modalità di svolgimento della stessa siano suscettibili di verifica ed adeguamento in relazione a situazioni che dovessero comunque verificarsi in vigenza della convenzione .

ART.2 – Obiettivi
La collaborazione si esplica con i seguenti interventi:

1) Garantire la reperibilità h24 quando viene dichiarato lo stato di preallarme definito come “codice 1” per tutti gli interventi di cui all’art.1

2) Fornire un adeguato numero di volontari per la sorveglianza delle sommità arginali quando è dichiarato lo stato di “ALLARME” definito come “codice 2” e per tutti gli interventi di cui all’art.1

3) Intervenire in occasione di emergenze dichiarate per stato di calamità naturale, stato di emergenza “codice 3”, per svolgere in collaborazione con il servizio di Polizia Locale attività quali:

a) Recupero e messa in sicurezza di eventuali fontanazzi.

b) Assistenza allo sfollamento e lo sgombero delle zone interessate dallo stato di calamità.

c) La regolarizzazione del traffico in supporto della Polizia Locale

d) L’approntamento di aree di sicurezza;

e) L’installazione di ponti radio o il ripristino delle reti di telecomunicazioni alternative.

f) Per tutti gli interventi di cui all’art.1 con le modalità che saranno stabilite dal centro operativo comunale (C.O.C.);
4) Collaborazione con il Servizio di Polizia Locale per le attività connesse allo stato di emergenza (Regolarizzazione della viabilità, etc.) precisando che la collaborazione deve avvenire esclusivamente come supporto  e non come sostituzione del servizio di competenza esclusiva della Polizia Locale stessa;

5) Controlli periodici sullo stato delle sommità arginali ed eventuali segnalazioni agli organi competenti, come attività di previsione e prevenzione, nonché segnalazioni di degrado e/o inquinamento ambientale;
6) Collaborazione con il servizio Polizia Locale per le attività connesse alla realizzazione di eventi e manifestazioni che si svolgono  sul territorio comunale, autorizzate dall’Amministrazione, precisando che la collaborazione deve avvenire esclusivamente come supporto e non in sostituzione del servizio di competenza esclusiva della Polizia Locale stessa;
7) Attività divulgativa presso le Scuole e di sensibilizzazione verso la cittadinanza sull’attività di Volontariato svolta dall’Associazione;

8) Collaborazione con l’Amministrazione Comunale per la stesura e/o aggiornamento del piano comunale di emergenza con la messa a disposizione della banca dati dell’associazione relativamente al territorio comunale fornendo osservazioni e/o indicazioni derivanti dall’esperienza acquisita in situazione di emergenza e dalla propria capacità operativa;
9) Collaborazione con il Sindaco o suo delegato per l’attivazione e la gestione nella emergenza della sala operativa di controllo comunale ove presente o dal Centro Operativo Comunale (C.O.C).

10) Nell’emergenza l’Associazione metterà a disposizione dell’Amministrazione Comunale la propria unità mobile operativa di comunicazione.
11)  Collaborazione in supporto con il Servizio di Polizia Locale per la regolarizzazione della viabilità stradale in situazione di emergenza o in caso di incidenti rilevanti interessanti la sicurezza ed incolumità pubblica.
ART.3 – Modalità del servizio
Il servizio verrà svolto secondo il piano degli interventi e il piano di emergenza comunale e comunque concordato e coordinato ogni volta con il Responsabile Comunale della Protezione Civile o in caso di calamità con le disposizioni che saranno impartite dal Centro Operativo Comunale (C.O.C.);
Verrà redatto un rapporto sintetico al termine di ciascun intervento richiesto. I volontari durante lo svolgimento del servizio dovranno essere identificabili attraverso un’apposita tessera di riconoscimento e della divisa d’ordinanza.
L’Associazione trasmetterà all’ufficio tecnico comunale ai fini dell’applicazione della presente convenzione, l’elenco completo delle persone addette, l’elenco dei materiali e dei mezzi disponibili. Il tutto dovrà essere in regola con la normativa vigente in materia di sicurezza. L’Associazione si impegna a dare sollecita comunicazione di eventuali variazioni relative all’elenco di cui 

L’associazione si impegna a presentare ,alla fine di ogni anno , per tutta la durata di validità della convenzione, una relazione sulle attività rese sul territorio comunale 

ART.4 – Obblighi del Comune
Il responsabile Comunale della protezione Civile fornirà tutte le informazioni e l‘assistenza necessaria per l’esplicazione delle forme di collaborazione oggetto della presente convenzione, effettuando in caso di necessità anche interventi formativi soprattutto nella fase iniziale. L’Amministrazione potrà partecipare ed organizzare prove di emergenza e potrà richiedere opportune riunioni specifiche sullo stato dell’organizzazione delle emergenze;
ART.5 – Obblighi assicurativi
L’associazione, ai sensi del 6° comma art.3 L.R.22/93 e s.m.i. è obbligata ad operare con volontari a cui è riconosciuta una idonea copertura assicurativa.

ART.6 – Durata del rapporto

La presente convenzione ha decorrenza dalla data di approvazione da parte della Giunta Comunale e avrà validità di anni cinque a partire dal 1/1/2024 e scadrà il 31/12/2028;

ART.7 – Oneri a carico dell’Amministrazione

L’amministrazione Comunale per la parte relativa agli interventi di cui all’art.2, oggetto della presente convenzione erogherà un contributo a totale o parziale sostegno delle spese vive dell’Associazione Protezione Civile Oglio-Po OdV, di € 4.500,00 diconsi €uro quattromilacinquecento/00 all’anno da versarsi entro il 30 aprile di ciascun anno.
ART.8 – Verifiche

Il responsabile del Servizio Comunale di Protezione Civile e l’Associazione Protezione Civile Oglio-Po OdV organizzeranno, su semplice richiesta di una delle parti, momenti di confronto circa gli esiti della collaborazione e per valutare osservazioni e proposte.
ART.9 – Registrazione

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso.
ART.10 – Modalità di risoluzione

Ognuna delle parti potrà disdire la presente convenzione con gg 120 di preavviso tramite lettera raccomandata A.R. per provata inadempienza da parte dell’associazione agli impegni  previsti nella presente convenzione.

In particolare l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di rescissione della presente convenzione ove si verificassero situazioni tali da vanificare la realizzazione degli obiettivi di cui all’art.2 della presente convenzione.

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si fa riferimento alle norme del codice civile e alla legislazione di settore nazionale e regionale.
Dosolo, lì 
Per il Comune di Dosolo
   Per   l’ Ass. Protezione Civile Oglio-Po OdV
(dott. Pietro Bortolotti)


        (Sig. Ildebrando Genola)
(documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art.21 del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.)
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